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IL   “SEMPRE  CON  NOI”   CHE  DESIDERIAMO
1) Garantire alle persone disabili un percorso di continuità con il prima e il durante per un “sempre con noi” che affronti la complessità del bisogno e non rappresenti un’artificiale sommatoria di soluzioni standardizzate, uguali per tutti e quindi non adatte a ciascuno. 
2) Evitare i servizi di ospitalità residenziale, cioè i ricoveri, come soluzione unica, radicale e perpetua: e privilegiare, invece, le risposte di ospitalità temporanea, di sollievo, integrative e non sostitutive della famiglia, della domiciliarità e dei servizi aperti. 
3) Tutelare e garantire (come Livello Essenziale di Assistenza integrata) il diritto a piani individualizzati di intervento con il giusto ruolo per i familiari, specialmente in zone come la Val di Cornia dove, per il lungo e proficuo esercizio di risposte solidali, è praticabile la ricerca dell’eccellenza nel rapporto personalizzato. 
4) Riconoscere il ruolo del volontariato e delle altre risorse comunitarie che vanno promosse e valorizzare, per la loro funzione di anticipazione, di gratuità. 
5) Sostenere, in tutto il percorso di vita della persona disabile, la sua famiglia che vive come un “tormento” costante il disagio con e per il proprio congiunto, subendo sempre l’angoscia dell’impotenza a proteggerlo come necessario in ogni momento della vita, specialmente con il pensiero di quando la famiglia stessa non sarà più presente, o non sarà più in grado di mantenere elevata la tutela del congiunto stesso. 
6) Tutelare il diritto alla informazione sui servizi esigibili e agire perché i diritti diventino sempre più estesi ed in grado di garantire al disabile le pari opportunità e l’inclusione sociale. 
7) Mettere in rete sinergica la ricchezza delle risorse comunitarie con una “cabina di regia” che garantisca un coordinamento permanente: l’esperienza dei patti di cittadinanza locale, dei piani di zona, con tavoli permanenti di concertazione, può facilitare la realizzazione di un momento unitario di progettazione comunitaria, con una gamma plurima di risposte efficaci ed accessibili. 
8) Riscoprire e valorizzare la cultura dell’accoglienza a tutti i livelli della Comunità Locale, in modo da ottenere la giusta integrazione e creare arricchimento con tutte le forme di diversità nel contesto di una collettività vivibile perché aperta, competente perché adattabile alle esigenze dei suoi componenti, specialmente di quelli meno facilitati nel dare il proprio apporto. 
9) Impegnarsi per sviluppare i rapporti solidarietà fra le famiglie nell’ottica delle “FAMIGLIE PER LA FAMIGLIA” per condividere i bisogni e le risposte attraverso forme associative che consentano la condivisione anche di impegni solidali. 
10) Realizzare un modello organizzativo capace di far dialogare enti e soggetti comunitari, una specie di “Società per l’integrazione del disabile” che, con la struttura giuridica della Fondazione di partecipazione (o altra modalità) garantisca risposte flessibili e partecipate, solidali e no profit. 
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